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Rassegnazione, paura e nervi tesi Lo sconcerto del padre di Maurizio, 
nel quartiere dove i tre sono stati uccisi uno dei ragazzi assassinati 
nel palazzo diroccato abitato abusivamente «Il degrado è cosa di tutti i giorni 
«Qui ormai tutto è una schifezza» e se protesti ti ammazzano di botte» 

Strage a San Lorenzo 

Nei guai l'ex segretario di Tortosa, 
assessore al commercio 

Tangenti a Ostia 
Carabinieri 

in Campidoglio 

L'Ingrasso 
della casa 

dove sono stati 
ritrovati 

I corpi di due 
ragazzi e una 

ragazza 
In basso, 
Maurizio 

Caringi 
e Leonardo 
Nobili, due 

delle tre 
vittime 

«Il quartiere è diventato una schifezza» dice la gente 
di San Lorenzo, di fronte al palazzo dove ieri sera 
sono stati trovati tre giovani uccisi e «incaprettati». 
Antonio Caringi, pensionato, è il padre di uno dei 
tre. Non sa ancora del figlio, porta a spasso il cane. 
«Anche i nostri figli sono cambiati», dice. Nei capan
nelli dei giovani si racconta la storia di una partita di 
cocaina «truffata a chi sta troppo in alto». 

RACHELE OONNILU 

• i Sono le nove e mezzo di 
sera, a San Lorenzo. Lungo le 
mura di via porta Labicana, 
lampeggiano le macchine del
la polizia. «Cosa è successo?», 
chiede un signora conii capelli • 
bianchi e gli occhiali che-pcfU 
a passeggio 11 cane. E Antonio 
Caringi, pensionato. Non sa 
ancora che tra quei tre morti, 
legati e sparati .Ir) testa; c'è suo 
figlio Maurizio. «Davvero li 
hanno uccisi cosi? Poveretti-, 
(a il padre di Maurizio. E saluta 
un gruppo di uomini, gente 
che contabula agitata e che 
appena lo vede cambia strada. 
«Il quartiere è cambialo - riflet
te a voce alta, con il cane che 
tira il guinzaglio - No, non è 
solo per i nuovi abitanti, sono 
cambiati anche i nostri tigli,. 
anche i figli di chi abita qui da 
tanto tempo. Prima San Loren
zo era un quartiere operaio, 
tranquillo, ora è una schifez
za». Lo dicono un po' tutti i 
sanlorenzlni - «ora è una schi
fezza» - ma lui, Antonio Carin
gi, lo dice In modo calmo, un 
po' rassegnato. E spiega per
che è una schifezza: «Ti cac
ciano via anche dopo sessan

tanni che paghi la pigione, il 
Comune é assente completa
mente, manco un vigile ci 
manda, ti posteggiano i ca
mion sul marciapiede e se pro
vi a dire qualcosa c'è pericolo 
Che ti ammazzano di botte». 
Antonio Caringi continua a 
passeggiare Intorno e chiede 
di nuovo: «Ma non si sa ancora 
chi sono ques)i poveretti mor
ti?». 

I giovani di San Lorenzo so
no tesi, quasi inawicinabili. Fi
lano dritto, a passo veloce con 
le mani in tasca, trattenendo a 
stento le lacrime. Oppure si 
riuniscono agli angoli delle 
strade, davanti al portoni, fa
cendo finta di niente. «6 pieno 
di agenti in borghese», spiega 
un basslno con i riccioli. Ma 
c'è anche che Maurizio e Leo
nardo li conoscevano tutti nel 
quartiere. Si sapeva che spac
ciavano. E alla fine viene fuori 
la storia di una,partita di cocai
na truffata a «qualcuno che sta 
in alto, troppo In allo», «Quan
do si pensa di fare troppo i drit
ti, mica basta una scarica di 
botte, devono darti una lezio
ne, è la mafia», si dice nei ca

pannelli e al bar. E alla fin fine 
gli unici che parlano di qualco
s'altro sono quelli dentro il 
centro sociale di via dei Volaci, 
tutti intenti a guardare un vi
deo di scontri con la polizia. 

La genie di mezz'età di San 
Lorenzo della cocaina non ne 
sa niente. Però tutti, anche 
quelli più anziani, escludono 
che c'entri qualcosa la politi
ca. E parlano di droga e di re
golamento di conti. Alcuni 
ostentano un'aria di indifferen
za, come nel negozio di abbi
gliamento e mercerie, ancora 
aperto alle dieci di sera: «Gio
vani? Allora sarà droga». Ma ! 
più si sentono toccati, perso
nalmente. È un coro: «Il quar
tiere non è più quello di una 
volta, cose cosi non se n'erano 
mai viste, non e una storia di 
gelosia e neanche si ammazza 
cosi per un gioco di carte, or
mai non si sta più sicuri nep

pure in casa propria». 
Nessuno, per la verità, si stu

pisce troppo sapendo che il 
fatto e successo al 56 di via di 
Porta Labicana. È l'ultimo ru
dere del bombardamento di 
San Lorenzo, terra di nessuno. 
Ci abitano da anni intere fami
glie, non c'è a chi pagare l'af
fitto. 

«Come vivono le famiglie 
che abitano qui? Si arrangia
no», sussurra padre Antonino, 
il vice parroco arrivato tra i cu
riosi, per «dare assistenza spiri
tuale, non si sa mai». Padre An
tonino è stato il primo nella ca
nonica a sapere quanto era 
successo. «Ero davanti alla te
levisione - racconta - e sono 
venuto subito. Il parroco inve
ce era impegnato. Però non 
sono io quello che viene di so
lito qui in visita al parrocchia
ni», tiene a specificare forse 
per paura di domande più par

ticolari sugli abitanti del palaz
zo. Quindi resta sulle scale, 
con gli occhi puntati sull'ap
partamento con la porta sfon
data dai vigili. Dentro la casa 
ha le mura imbiancate da po
co. Un corridoio lungo con ap
pese delle armi, una balestra e 
una scimitarra giapponese. In 
fondo c'è una camera con il 
letto matrimoniale e una gi
gantografia a tutta parete di 
palme, mare e tramonto. E II 
che è stata trovata la ragazza, 
accanto al letto bianco a due 
piazze. Maurizio è stato trovato 
nella stanza di fronte, dove • 
mobili chiari, come le came
rette economiche dei bambini, 
erano stati aperti come per 
cercare qualcosa, con i casset
ti rovesciati per terra. Leonar
do era invece nel salotto, con il 
televisore e il tavolo nero. 
Niente a che vedere, comun
que, con lo squallore dell'an
drone e del palazzo visto dal 
difuori, sbrecciato e semi-peri
colanti;. 

•Anni fa nel palazzo rotto ci 
abitavo un mio amico, solo per 
quel un periodo che c'aveva 
pochi soldi», dice per la strada 
Guglielmo, un signore sui qua
ranta. 1 più vecchi raccontano 
che negli scantinati una volta 
ci si ballava e al piano terra 
c'erano le botteghe dei fale
gnami. Le donne dicono inve
ce che. a passarci vicino, c'era 
un gran puzzo di urina. Ma for
se ricordano periodi diversi. 
«Una cosa 6 certa - dice un uo
mo con la voce roca - questo 
palazzo è un monumento di 
San Lorenzo». 

Arrestato al Casilino un uomo di 44 anni che da tempo costringeva la ragazza dodicenne a subire le sevizie 
Denunciato da un'assistente sociale alla quale la bambina ha raccontato tutto. Nessuno se ne era accorto. 

Violentava la figlia e molestava le amiche 
Le disavventure di una giovane 

«È falso, presenterò querela» 

«Hai il gozzo» 
Respinta 

al concorso Ps 

Rimasto vedovo, violentava da anni la figlia appena 
dodicenne e molestava le sue amichette. Così F.A., 
un uomo di 44 anni, è finito in carcere con l'accusa 
di violenza carnale e atti di libidine. La storia è stata 
scoperta quasi per caso: da »utr'assistente sociale 
della scuola alla quale la bambina si è improvvisa
mente confessata. Nessuno si era mai accorto di 
nulla: nemmeno la nonna'che viveva con loro. 

ANNATARQUINI 

• • Violentava la figlia appe
na dodicenne e costringeva le 
sue amichette a subire ogni 
sorta di sevizie. La storia anda
va avanti da diversi anni, ma 
nessuno se ne era mai accorto. 
Nemmeno la suocera che, do
po la morte della moglie avve
nuta sette anni fa, si era trasfe
rita nel piccolo appartamento 
del quartiere Giardinetti al Ca
silino Nuovo per accudire i pic
coli nipoti. Poi la bambina ha 
parlato. Ha raccontato tutto al

l'assistente sociale che lavora 
nella sua scuola: e si sono 
aperte le indagini. Venerdì 
scorso, per F. A., 44 anni, sono 
scattate le manette. L'uomo è 
stalo immediatamente trasferi
to nel carcere di Regina Coeli 
dove dovrà rispondere di vio
lenza carnale e di atti di libidi
ne nei confronti di minori. La 
figlia che ha le stesse iniziali 
del padre F. A. ed il fratellino 
più piccolo di 9 anni, sono stati 
invece temporaneamente affi

dati ad una famiglia. 
La violenza subita da F. A. fin 

da piccolissima e continuala 
per anni è stata scoperta quasi 
per caso: con un segreto confi
dato a mezza bocca mentre 
era a scuola. Prima di allora la 
bambina non aveva mai la
sciato intuire nulla a chi le sta
va accanto. Nessuno sapeva 
delle sevizie che era costretta a 
subire da parte del padre da 
quando la madre era morta: 
subito dopo la nascita del se
condo figlio. «Una bambina 
tranquilla - la descrivono i vici
ni - brava a scuola, giocava 
sempre con il fratellino». E in
vece da anni viveva una vita da 
incubo. Lei e le sue piccole 
amichette che la andavano a 
trovare a casa. L'uomo le acca
rezzava, poi le portava in una 
stanza e le costringeva a guar
dare giornali e foto pornografi
che. Passava ore a sfogliarli in
sieme alle bambine. Ne aveva 

raccolti una quantità incredibi
le. Poi qualcosa deve essere 
successo. Forse è stata proprio 
un'amichetta di F. A. a raccon
tare lutto ai genitori e questi, 
allarmati, si sono poi rivolti al
l'assistente sociale della scuo
la media. Oppure e stata pro
prio la bambina a non poterne 
più e ha decidersi a parlare, 
magari dietro qualche doman
da un po' più Insistente delle 
altre. Gli inquirenti su questi 
particola! i tacciono: qualun
que cosa potrebbe turbare l'a
lone protettivo che si è creato 
subito attorno alla piccola. 

Questi i fatti. Circa una setti
mana fa l'assistente sociale è 
andata dalla bambina e le ha 
domandato cosa stesse succe
dendo. F. A. non ha avuto esi
tazioni. Ha raccontato lutto: 
dei rapporti orali che era co
stretta ad avere con il padre e 
dei giornali pornografici. Ha 
confermato anche che il padre 

costringeva le sue compagne a 
guradare i giornali pornografi
ci. Subito dopo sono scattate 
le indagini: l'assistente sociale 
ha denuncialo il fatto al com-
missan.sto Casilino Nuovo, gli 
agenti hanno rintracciato la 
nonna della bambina. I fatti 
accadevano sempre quando la 
suocera era assente: o almeno 
è questo che la nonna di F.A. 
ha raccontalo alla polizia 
quando è andata a interrogar
la. Non si era mai accorta di 
nulla. E la donna non ha sapu
to dire nemmeno se il fratelli
no piccolo fosse presente an
che lui a quegli incontri. 

Venerdì sera gli agenti si so
no presentati a casa e hanno 
arrestato l'uomo. La perquisi
zione nell'appartamento ha 
confermato poi tutti i partico
lari raccontali dalla piccola. I 
poliziotti hanno sequestrato 
foto, giornali e altro materiale 
pornogialico. 

Contro le paure 
un bacio 
al sieropositivo 
Luigi Celina 

Seguendo l'esempio del professor Aiuti, che nella gior
nata mondiale dell'Aids ha provocatoriamente baciato 
una ragazza sieropositiva, ieri Athos De Luca ha voluto 
baciare Luigi Cerina. Contro il grido d'allarme lanciato 
la scorsa settimana dall'Oms, che ha di nuovo posto 
l'accento sul rischio dei «baci appassionati». Luigi Ceri
na, sieropositivo, è consigliere comunale degli antiproi-
bizionisti. 

Elezioni Chiuse le ume a scuoia. 
nelle SCUOle vengono diffuse le prime 
D J anticipazioni sui risultati, 
" l i m e in attesa dello spoglio «uf-
antìcipazionì fidale» del provveditorato. 

Secondo i dati della Sini-
_ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ stra giovanile, che riguar

dano i rappresentanti de
gli studenti nei consigli di istituto, al Virgilio le liste di si
nistra avrebbero ottenuto quattro seggi, al Cavour un 
seggio l'avrebbe preso «Fare Fronte», due la lista «Ca
vour a sinistra», un seggio «Cavour e movimento». Al 
Croce un seggio sarebbe stato conquistato da «Meridia
no zero», che riunisce gli studenti di estrema destra, due 
seggi dalle liste di sinistra e un seggio dalla lista della 
succursale. Al «Mamiani» tre seggi sarebbero stati presi 
dalla lista «Mamiani per una nuova cultura di sinistra» e 
uno dalla lista «Renovatio». Secondo queste anticipazio
ni lo studente che avrebbe preso più voti è un candidato 
cattolico del Visconti, eletto al consiglio di distretto con 
1.500 preferenze. 

Va a dare 
l'esame e muore 
Cristina Pucci 
era cardiopatica 

Si preparava da tempo, 
ma al momento degli esa
mi era sempre tesa. Cristi
na Pucci, 26 anni, ieri mat
tina alle undici e tre quarti 
era nella facoltà di Farrna-

^^^mmmmm,^mm^^^mtmm cologia, in fila per fare l'e
same di Farmacologia cli

nica. La ragazza si è sentita male ed è crollata sul pavi
mento del corridoio. Portata subito al Policlinico in am
bulanza, Cristina Pucci era già morta. I genitori hanno 
spiegato che era cardiopatica da parecchio tempo. 

E dagli scavi 
sbuca un'urna 
Forse è del 
primo secolo a.C. 

Ieri sera durante gli scavi 
archeologici di via Ame
deo Vili, vicino a piazza 
San Giovanni, è affiorata 
un'urna cineraria. Potreb
be essere preziosissima e 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ risalire al primo secolo do
po Cristo. Il ritrovamento 

l'ha fatto un vigile del fuoco in servizio di assistenza ai 
tecnici della sovrintendenza archeologica. La datazio
ne, ancora incerta, è stata fatta da un archeologo che 
era in via Amedeo Vili ed attribuisce al'urna.tninUiSWol' 
dieta. ' '" : ' ' '. 

Troppo lavoro 
In sciopero 
Banco di Napoli 
di Montecitorio 

Troppo lavoro Gli impi?-
gati della filiale del Banco 
di Napoli intema al palaz
zo di Montecitorio l'altro 
ieri hanno incrociato le 
braccia per protestare 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ contro i ritmi frenetici im
posti dall'azienda. Gli 

straordinari sono largamente al di là dei limiti consentiti 
dalla legge: si parla di 6-700 ore all'anno oltre ai lavoro 
ordinario. Per evitare disagi ai parlamentari, la banca ha 
persino spedito a tenere aperti gli sportelli impiegati di 
altre filiali. Lo sciopero verrà replicato venerdì prossi
mo. La sezione bancaria del credito del Pds ha espresso 
solidarietà ai bancari del Parlamento. 

Rapina 
a bastonate 
e altro tentativo 
con la benzina 

Pronti ad usare qualsiasi 
arma, pur di fare una rapi
na. Ieri all'una e un quarto 
tre uomini armati di basto
ni hanno fatto irruzione 
nella sede di via Scribonio 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ Curione, al Tuscolano. 
Hanno minacciato clienti 

ed impiegati ed ottenuto 35 milioni. Poi, hanno chiuso 
tutti nel bagno e sono fuggiti. Un'ora dopo, altri tre rapi
natori hanno tentato il colpo all'ufficio postale di via 
Aristide Sartorio 42. Questa volta l'arma prescelta era 
una tanica di benzina. I tre hanno cominciato a sparger
la sulle porte, annunciando che se non vedevano subito 
i soldi avrebbero dato fuoco a tutto. Ma uno degli impie
gati si è gettatro in terra, facendo partire l'allarme. Da
vanti al rumore della sirena, i tre si sono spaventati e so
no fuggiti. 

Caldo vaticano 
«San Pietro 
e Paolo» 
prenditutto 

Si chiama «Associazione 
San Pietro e Paolo» e da ie
ri è la prima «superpoten
za» calcistica nella storia 
del calcio vaticano, che ha 
iniziato la propria attività 

« _ ^ _ ^ _ _ « « _ _ _ _ agonistica con veri e pro
pri campionati nel 1972. 

La San Pietro e Paolo si è aggiudicata nel 1991 sia lo 
scudetto che la Coppa vaticana, vinta ieri. E si tratta di 
un'accoppiata mai riuscita in precedenza a nessun'al-
tra squadra. 

ALESSANDRA BADUEL 

2 5 
ìZ. 

Sono 
pattati 225 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
linea verde 
•ntl tangente 
a di aprir* 
sportelli par 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


